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Occhio a RYANAIR
Esultare mi sembra una cosa
giusta ma starei molto cauto, se
mi permettete.
Ieri la compagnia aerea leader
del low cost in Europa ha an-
nunciato di avere potenziato lo
scalo di Birgi con voli in più per
gli scali già assegnati e, addirit-
tura, ci ha pure “omaggiato”
del volo diretto per Milano Mal-
pensa. 
Una ghiotta occasione, per il
territorio trapanese, per dimo-
strare di essere all’altezza delle
aspettative di Ryanair la quale,
da un lato ci ha dato la carota
ma dall’altro ci ha mostrato il
bastone.
Perchè, non dimentichiamolo,
l’implementazione dei voli su
Birgi (e anche su Punta Raisi) è
avvenuta a seguito dell’abban-
dono dello scalo di Comiso da
parte della compagnia aerea
irlandese. E ieri, unitamente al-
l’annuncio dei voli aggiuntivi,
dalla cabina di regia di Ryanair
è stato lanciato un messaggio
chiaro, anzi chiarissimo al Go-
vernatore Schifani e a tutta la
classe politica siciliana: in pra-

tica, dicono gli irlandesi, o abo-
lite la tassa sul turismo che pesa
a chiunque viaggi da o per la
Sicilia o noi valuteremo di spo-
starci su altre regioni o su altre
mete internazionali.
Ora a me sembra chiaro che
Ryanair non sia una compagnia
di frati missionari ma di attenti
manager che hanno fatto del
profitto, giustamente, il loro faro.
E se sono diventati leader un
motivo ci sarà. E lo sono diven-
tati al punto da essere fonda-
mentali non solo per gli
aeroporti piccoli come quello di
Birgi, ma per tutti gli scali dove
operano: Bergamo ne è un
esempio palese,
Ora, che abbiano ragione o
meno a forzare la meno non sta
a me deciderlo. Purtroppo, e lo
abbiamo evidenziato in tanti
negli anni passati, ci siamo
messi sotto scacco limitandoci
fondamentalmente a fare riferi-
mento quasi esclusiamente su
Ryanair. Ora non possiamo dav-
vero più farne a meno.
Che si fa? Si va a fare le barri-
cate a Palermo?

di Nicola
Baldarotta

BIRGI-MALPENSA È REALTÀ
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“Esprimiamo grande preoccu-
pazione sui ritardi che stiamo ri-
scontrando nella  corretta
erogazione del bonus idrico
che prevede a favore del-
l’utente una fornitura gratuita
di 18,25 metri cubi di acqua su
base annua (pari a 50 litri/abi-
tante/giorno) per ogni compo-
nente della famiglia
anagrafica. La gestione del set-
tore idrico è molto frammen-
tata sulla provincia di Palermo
e Trapani e aggravata dal fatto
che più del 50% delle utenze è
gestita dai Comuni e che la
procedura è abbastanza com-
plessa”. 
Ad affermarlo è Antonio Rocco
responsabile territoriale Adicon-
sum della sezione Palermo-Tra-
pani che aggiunge “ad oggi
tuttavia non tutti i gestori idrici
hanno completato tutti i pas-
saggi necessari al riconosci-

mento del bonus agli aventi di-
ritto e pertanto i ritardi saranno
inevitabili”. Per questa ragione
l’Adiconsum mette a disposi-
zione di chiunque fosse interes-
sato un servizio gratuito per
verificare se le società di ener-
gia elettrica, gas e di acqua
hanno correttamente erogato
i bonus sociali ovvero per verifi-
care la correttezza dell’agevo-
lazione applicata o per
conoscere le ragioni di even-
tuali ritardi. Chi ritiene quindi di
avere i requisiti per beneficiare
del bonus sociale e non gli sia
stato applicato in bolletta, può
contattare Adiconsum Palermo
Trapani ai seguenti numeri:
091.307761 o 388.8822243 per la
sede di Palermo e provincia e
092321182 o 3891331582 per la
sede di Trapani e provincia. Ac-
canto al bonus sociale per
l’energia elettrica ed il gas, i cit-

tadini che hanno i requisiti pre-
scritti dalla legge, hanno diritto
anche al bonus sociale acqua.
Tutti i bonus sociali vengono ri-
conosciuti automaticamente e
senza che sia necessaria, come
in passato, alcuna domanda”.
I destinatari di tale misura di so-
stegno sono i cittadini che si tro-
vano in condizione di disagio
economico perché o appar-
tengono ad un nucleo familiare
con indicatore ISEE non supe-
riore a 9.530 euro, oppure ap-
partengono ad un nucleo
familiare con almeno 4 figli a
carico (famiglia numerosa) e
indicatore ISEE non superiore a
20.000 euro.

"Bonus per acqua e gas: preoccupazione
sui ritardi nella erogazione del bonus

L’ADICONSUM METTE A DISPOSIZIONE I PROPRI UFFICI PER I CITTADINI

Aereoporto di Birgi, arriva il volo
diretto per Milano Malpensa

Ryanair ha potenziato ulteriormente lo scalo trapanese

Ryanair ha annunciato l'ag-
giunta di voli supplementari su
più rotte da/per Palermo e
da/per Trapani-Marsala, in-
clusa una nuova rotta da Tra-
pani-Marsala a Malpensa per
l'estate.
L’inicremento sullo scalo aero-
portuale trapanese arriva a se-
guito della scelta di Ryanair di
cancellare tutti i voli da/per
Comiso_ questi voli verranno
ora riassegnati a Birgi e a
Punta Raisi, assicurando alla Si-
cilia di non perdere nessuno
dei collegamenti previsti per
l'estate. Ryanair aumenterà
anche il numero di voli per
Roma (sia da Palermo che da
Trapani-Marsala).
Lo scorso marzo Ryanair ha
presentato al governo siciliano
una proposta di crescita per

potenziare la connettività del-
l'isola nei prossimi 5 anni. Se la
proposta venisse accettata,
Ryanair si impegna a fornire
fino a 3 milioni di passeggeri in
più all'anno in Sicilia, offrendo
ancora più connettività e più
scelta ai siciliani e ai turisti che
desiderano viaggiare da/per
l’Isola.
Per Ryanair, Eddie Wilson, così
commenta: "Siamo lieti di riaf-
fermare oggi il nostro impegno
per la Sicilia annunciando 24
nuovi voli settimanali da/per
gli aeroporti di Palermo e Tra-
pani-Marsala, inclusa una
nuova rotta da Trapani-Mar-
sala a Malpensa. Ryanair ha
lavorato a stretto contatto con
i team di gestione di Trapani-
Marsala e Palermo per aumen-
tare i voli per Roma

quest'estate, offrendo una
scelta ancora più ampia ai si-
ciliani che desiderano viag-
giare da/per il continente”.
Il manager della compagnia
aerea irlandese ribadisce il
concetto legato al fatto chela
Sicilia, in quanto economia in-
sulare che dipende dall'avia-
zione per la connettività,
dovrebe avere come priorità
numero quella di ridurre i costi
di accesso attraverso l'aboli-
zione della “tassa sul turismo”
(addizionale municipale) che
si applica non solo ai turisti che
si recano in Sicilia, ma anche
ai siciliani che viaggiano in Ita-
lia per visitare amici o familiari.
“Questa tassa (quasi tutta de-
stinata a Roma senza alcun
beneficio per la Sicilia) - pre-
cisa Wilson - non esiste in isole
concorrenti come le Baleari, le
Canarie, Malta o Cipro e pone
la Sicilia in una posizione di
svantaggio nell'attrarre investi-
menti”.
Il suggerimento, però, sa tanto
di “proposta che non puoi rifiu-
tare”. Un consiglio dal sapore
di un ultimatum, quasi, e que-
sto poichè Ryanair non ha an-
cora ricevuto alcuna risposta
da parte del governo siciliano
alla proposta di crescita che
porterebbe ulteriori 3 milioni di

passeggeri alla Sicilia. Questa
proposta, che prevede lo
sconto della “tassa sul turismo”
(addizionale municipale) per
tutti i vettori, non solo trasfor-
merebbe la connettività sici-
liana, ma genererebbe anche
1,5 miliardi di euro all'anno di
spesa turistica aggiuntiva per
l'economia siciliana.
Ryanair invita il governo sici-
liano a cogliere questa oppor-
tunità di trasformare la
connettività dell'isola per non
rischiare di perdere questa
crescita a vantaggio di altre
Isole e Regioni. In pratica, ci si
può leggere fra le righe, Rya-
nair è disposta a smobilitare
dall’isola andando a rafforzare
altre destinazioni.
Un’ipotesi da tenere molto in
considerazione, obiettiva-
mente, e sulla quale la Sicilia in
piena campagna elettorale
non dovrebbe far finta di non
comprendere.
Focalizzandoci su Trapani, co-
munque, a poche settimane
dalla presentazione della già
ricca stagione Summer 2023,
Ryanaiar ha aggiunto una
nuova rotta da e per Birgi. Su
tutte, importantissima, la desti-
nazione Malpensa.
Ad affermarlo è il presidente di
Airgest, società di gestione

dell’aeroporto di Trapani-Mar-
sala, Salvatore Ombra. “Mal-
pensa era proprio tra le
destinazioni più richieste dalla
nostra utenza. Poterla aggiun-
gere al nostro pannel è una
grande vittoria che, insieme al
potenziamento delle fre-
quenze per Roma, Bologna,
Bratislava e Bruxelles accresce
le possibilità di mobilità e turi-
smo del territorio”.

l Luglio Musicale Trapanese
lancia una call for artists al fine
di realizzare una manifesta-
zione multidisciplinare che in-
clude spettacoli di teatro,
danza e musica, in pro-
gramma al Teatro Pardo. 
I destinatari sono attori, stru-
mentisti (sia da solisti che in
gruppo), cantanti (sia da solisti
che in gruppo), cori, orchestre,
danzatori (sia da solisti che in
gruppo) di Trapani e provincia.
I progetti ammessi sono: spet-
tacoli di teatro contempora-
neo, progetti di musica
classica e contemporanea,
world music e musica speri-
mentale, performance di
danza contemporanea. 
Gli artisti interessati a parteci-
pare al Festival devono inviare
via mail all’indirizzo segreteria-
diproduzione@lugliomusicale.it
, entro l’11 maggio, il seguente
materiale: curriculum vitae di
artisti o compagnia o gruppo,
dossier di presentazione del
progetto in formato PDF,
scheda tecnica dettagliata,
una selezione di cinque foto-
grafie in HD, link a materiale
video.

AVVISO PUBBLICO



Paceca o Paceco? La tradi-
zione coniugata con l'innova-
zione come si estrinseca nella
visione di Salvatore Bongiorno?
Paceca deriva da una antica
leggenda  che a me piace tal-
volta ricordare. Una storia  di-
versa sulla propria nascita,
avvenuta ovviamente in un
tempo mitico, come quello di
tutti i racconti. Una volta un
gruppo di nomadi, si fermò di
notte su una collinetta selvaggia
e verde, proprio a ridosso del
mare. Al mattino presto, erano
già pronti a scendere a valle e
guadagnare il mare con qual-
che imbarcazione di fortuna,
però un brutto vento misto a
pioggia  quel giorno si era al-
zato. A questo punto dal vec-
chio capo, che aveva condotto
il gruppo fin là, uscì grave e
rauca la voce del comando:
”Aspettiamo, picciotti, Pace-ca
c’è “. 
Nei giorni seguenti la rabbia del
cielo cessò, ma quei nomadi,
chissà perché, rimasero per
sempre . Così sorse il paese e il

nome. Innovazione oggi signi-
fica mettere a reddito le nostre
tradizioni e il nostro territorio.
Cosa c’è di meglio di un paese
che già di per se esprime storia,
paesaggi, bellezza, le vie del
vino e dell’olio, il melone giallo,
l’aglio rosso, la diga Baiata, la
balconata sul fiume , il Castel-
laccio, la splendida piazza ad
altare sulla collina, Dattilo e le
dolci colline che vanno verso
l’interno, le saline di Nubia. Ri-
sorse, che se ben valorizzate
specie con le nuove startup,
possono diventare volano di la-
voro, ricchezza e futuro. Soprat-
tutto per le giovani leve, che
troppo spesso non possono sce-
gliere, dopo anni di studi e di sa-
crifici, i luoghi dove
dimensionare la propria esi-
stenza.
Nubia, la riserva e uno sviluppo
possibile.
Nessuno vuole mettere in discus-
sione l’importanza a livello mon-
diale della Riserva orientata di
Nubia, il fascino delle sue saline
e la salvaguardia dell’eco-si-

stema, che determina tanto in-
teresse scientifico e turistico. Né
si possono dimenticare gli sforzi
e il lavoro fatto dalle organizza-
zioni presenti che hanno deter-
minato tanto successo. Nel
contempo, però, riteniamo che
la Riserva vada strutturata non
solo  come  sommatoria di di-
vieti. E, nell’assoluto rispetto am-
bientale, vada considerata
come volano economico e oc-
cupazionale, attraverso il settore
agroalimentare di qualità e del
turismo sostenibile con il coinvol-
gimento di residenti, produttori,
ristoratori, guide turistiche e as-
sociazioni.  In questo senso, re-
puto urgente e  necessario
rideterminare produttivamente
e con sommo rispetto delle parti
il rapporto con l’ente gestore
WWF e l’assessorato regionale al
territorio.
Parliamo di politica, com'è che
attorno alla candidatura di Sal-
vatore Bongiorno troviamo pure
quelli che, fino a pochi mesi fa,
erano avversarsi fra loro?
Ma tu pensi che sia ancora utile
in un paese di dodicimila abi-
tanti e con un sistema maggio-
ritario in atto continuare in
scontri ideologici che mirano
alla vittoria di una parte, senza
guardare al bene comune? Se
altri pensano che le alleanze di
sistema  siano una strada per-
corribile facciano pure. Per
quanto mi riguarda ho pensato
opportuno mettere insieme uo-
mini, donne, giovani con storie e
profili politici diversi attorno un
progetto: rendere centrale Pa-
ceco all’interno del nostro terri-
torio. La nostra lista non ha
connotazioni partitiche, nasce
dal bisogno di riaccendere l’or-
goglio dei propri cittadini e
l’amore verso le proprie radici,
per aprirci ad una stagione, un
tempo in cui nella vita di ogni
giorno la normalità non sia più
rassegnazione e assuefazione.
Ciò che politicamente ci unisce
si chiama Paceco. Nessuna al-
chimia dunque, solo buon
senso. 

La contiguità con Trapani è un
plusvalore o una diminutio?
La continuità con la città capo-
luogo e con gli altri paesi vicini,
in un contesto territoriale se-
gnato da tutta una serie di of-
ferte turistiche, culturali,
paesaggistiche, agroalimen-
tare, può essere una risorsa se si
riescono a istaurare reti di servi-
zio e di collaborazione, che pre-
scindono dalla
sopravalutazione di interessi di
parte. Il futuro va costruito in-
sieme, pur nella specificità e
nella differenziazione delle of-
ferte, utilizzando a pieno le strut-
ture aereo-portuali e i nodi
intermodali. Una strategia unita-
ria mirata al decollo del territorio
è fondamentale. Altrimenti non
si va lontani. E questo a comin-
ciare dalla città di Trapani. 
La piazza. Tutti ne parlate da
sempre ma continua ad essere
solo una prospettiva non sfrut-
tata. Come la farai vivere?
Paceco per storia e tradizioni
deve intestarsi una politica cul-
turale e di valorizzazione del pro-
prio patrimonio, utilizzando a
pieno lo straordinario palcosce-
nico che è la nostra piazza,
come autentico bacino pae-

saggistico e culturale per atti-
vare convegni e premi letterari,
mostre fotografiche, esposizioni
pittoriche, mercatini d’antiqua-
riato e tutto ciò che possa ri-
chiamare attenzione. Insomma,
centro  di promozione e valoriz-
zazione in chiave culturale, turi-
stica e identitaria, grazie anche
all’intervento di tutte le attività
private che vi si affacciano. De-
coro, pulizia, colori e infiorate
dovranno essere il marchio di
fabbrica di una piazza che
possa ritornare agli antichi
splendori, perché non sarebbe
possibile ipotizzare sviluppo e
crescita senza questa premessa.
Se necessario, si dovrà rinun-
ciare ad altro ma non all’imma-
gine di accoglienza, di lustro e
di decenza del nostro territorio,
vocato di per sè alla bellezza. 
Io immagino un paese che fac-
cia della creatività un elemento
fondante della sua azione, tale
da creare dinamismo, capace
di stimolare  una sorta d “turismo
di eventi e paesaggistico”.  Un
paese è accogliente se si per-
mea di bellezza e se restituisce
bellezza a chi lo visita. 

Nicola Baldarotta

Cinque domande al candidato Sindaco

Paceco, la visione
di Salvatore Bongiorno

Dal Bulimismo alla Decrescita 
Convegno di Luca Sciacchitano

Nel suo saggio “Modernità Li-
quida” il sociologo Zigmunt
Baumann faceva notare di
come, dalla caduta del
muro di Berlino, la società
occidentale fosse rimasta a
corto di utopisti in grado di
immaginare una visione di-
versa del futuro.
Oggi, tra riscaldamento glo-
bale, inquinamento galop-
pante, de-umanizzazione del
lavoro con rigurgiti di schia-
vitù, corsa al denaro come
strumento di sopravvivenza,
consumo istituzionalizzato, ci
sarebbe un gran bisogno di alternative sociali in grado di ripor-
tare l’uomo contemporaneo a dei ritmi più confacenti alla sua
natura; rallentare, riciclare, riutilizzare, lavorare meno per vivere
di più. Sono questi i temi che Luca Sciacchitano, autore del sag-
gio “Dal Bulimismo alla Decrescita”, tratterà il giorno 6 maggio,
alle ore 16.00, presso il Centro Civico alla Chiesa Valdese in via
Orlandini 38
Un’occasione per fare il punto della situazione sui nostri stili di vita,
sul modello consumistico in cui veniamo pigiati dentro a forza e
la prospettiva di un modello sociale diverso.
Si parlerà di consumismo bulimico, di ore sottratte alla propria
vita per reperire soldi, di come utilizziamo questi soldi e di come
i media (da contratto) stimolino la percezione di una realtà che,
alla lunga, risulta distruttiva per l’uomo e per il suo ambiente.
Dal Bulimismo, quindi, alla decrescita.
Un rallentamento basato sul ribaltamento della scala dei valori.
Lavorare meno per vivere meglio, consumare meno per lavorare
meno, lavorare nobilitandosi al posto della schiavitù contempo-
ranea.

PAG. 4•  IL  LOCALE NEWS •Giovedì 20 Aprile 2023 PAG. 4•  IL  LOCALE NEWS •Sabato 06 Maggio 2023



PAG. 5•  IL  LOCALE NEWS •Sabato 06 Maggio 2023

Trapani
Nuovi Consoli per il

gruppo de “L’arresto”

Nuovi Consoli per l'Associazione dei Me-
tallurgici Gruppo Sacro L'Arresto. A conse-
guire l' importante nomina sono stati
Giuseppe Aleo, Mirko Ferrara, Antonino
Rizzo e Vito Sanclemente. Queste figure
vanno ad ampliare l'organigramma asso-
ciativo e a creare nuove opportunità di
sviluppo per l'associazione.
Andrea Cardinale, Capo-Console del
gruppo, ha dichiarato di essere profonda-
mente soddisfatto delle scelte fatte, “per-
ché sono state frutto di valutazioni
attente e scrupolose, allo scopo di dare
maggiore qualità alle attività associative
in seno alla processione dei Misteri di Tra-
pani. Siamo certi che la competenza e
l'impegno delle nuove figure associative
daranno un importante contributo alla
crescita e al consolidamento dell'Associa-
zione dei Metallurgici Gruppo Sacro L'Ar-
resto”.

Salemi
In gara i lavori per porre

fine agli allagamenti 
in via Marsala

Per tantissimi anni detriti e fango prove-
nienti dal versante ovest del Monte delle
Rose hanno provocato pesanti disagi nella
via Marsala, una delle arterie d’accesso a
Salemi, cittadina del Trapanese. Adesso la
Regione Siciliana, attraverso la Struttura
commissariale per il contrasto del dissesto
idrogeologico, si appresta a risolvere in
maniera definitiva i problemi puntual-
mente provocati dalle forti piogge.
La gara per affidare i lavori è stata pubbli-
cata dagli uffici di piazza Ignazio Florio, a
Palermo. L’importo dell’appalto ammonta
a un milione e 824 mila euro e le offerte
potranno essere presentate, attraverso la
piattaforma telematica, entro il prossimo
29 maggio.
Il progetto prevede opere di regimenta-
zione delle acque con la realizzazione di
un canale di gronda capace di intercet-
tarle e smaltirle correttamente. Diverse
volte, in passato, i violenti allagamenti
hanno trovato sbocco all’interno di abita-
zioni private ed esercizi commerciali, para-
lizzando la circolazione. Per evitare che
ammassi di pietrame scivolino verso valle,
inoltre, saranno installate alcune reti di pro-
tezione.

Safina (PD): “Serve monitorare 
i prezzi dei beni alimentari”

Interrogazione del deputato all’assessore all’Agricoltura

Tutelare inizio e fine della filiera
agroalimentare: produttori agri-
coli e consumatori, in un pe-
riodo in cui l’inflazione media
supera il 9% e i costi dei prodotti
sono aumentati in maniera esor-
bitante.
E’ questo, in sintesi, il senso del-
l’interrogazione depositata nei
giorni scorsi dal deputato trapa-
nese del PD Dario Safina, rivolta
all’assessore regionale all’Agri-
coltura Luca Sammartino.
“Nell’ultimo biennio - scrive Sa-
fina - i prezzi al consumo dei pro-
dotti alimentari hanno subito
incrementi esorbitanti facendo
segnare l’aumento più consi-

stente dal 1985, in conseguenza
del rincaro dei prezzi energetici
per effetto della guerra in
Ucraina. Emblematico il caso
del prezzo della pasta che, se-
condo le recenti stime diffuse
da Coldiretti, è aumentato
nell’ultimo anno del 18% mentre,
sempre nello stesso periodo, il
prezzo pagato ai coltivatori del
grano duro necessario per pro-
durla è sceso del 30%. Tale diffe-
renza nel valore del prodotto
finale, considerato che per la
produzione della pasta occorre
solo grano ed acqua senza ag-
giunta di ulteriori materie prime,
si spiega solo come conse-

guenza di comportamenti spe-
culativi lungo la catena di ap-
provvigionamento che dai
campi porta il cibo alla tavola
dei consumatori e, d’altra parte,
analoghe distorsioni si ritrovano
anche nei prezzi di prodotti non
lavorati come frutta e verdura”.
Da qui, dunque, per l’onorevole
Safina la necessità di avviare un
sistema di monitoraggio e con-
trollo regionale sull’andamento
dei prezzi dei beni alimentari
con particolare riguardo a quelli
prodotti dagli agricoltori siciliani.
“La Sicilia infatti – spiega ancora
il deputato regionale - è la se-
conda regione in Italia per la
produzione di grano duro con
circa 300 mila ettari coltivati e
otto/nove milioni di quintali pro-
dotti. I bassi prezzi pagati ai pro-
duttori agricoli (se il prezzo del
grano scende sotto i 50 cente-
simi al chilo, diventa antiecono-
mico produrlo), insieme con
l’innalzamento dei costi di pro-
duzione, stanno erodendo il red-
dito degli agricoltori e
determinando l’abbandono dei

terreni coltivati, mentre l’incre-
mento dei prezzi al dettaglio
spinge i consumatori a contrarre
la spesa alimentare o ad abbas-
sare la qualità dei prodotti ac-
quistati”.
E’ pertanto necessaria, secondo
Safina “l’adozione di misure in
grado di restituire redditività
all’attività agricola difenden-
dola da pratiche commerciali
sleali, nel contempo proteg-
gendo i consumatori da una in-
flazione gonfiata da
comportamenti speculativi o
monopolistici”.

Un percorso espositivo tra ar-
cheologia, archeologia indu-
striale e fondi librari, quello che
si terrà marteì prossimo a Pa-
lazzo Milo. Un focus vero e
prprio sulla Rua Nova attra-
verso una giornata di studi e
una mostra dedicata.
Palazzo Milo nasce nel 1688,
sulla Rua Nova, odierna via
Garibaldi, accanto alla chiesa
di S. Alberto. Appartenuto alla
famiglia Saura, a quella dei
Milo, degli Augugliaro e dei
Pappalardo, acquistato dalla
Regione Siciliana nel 1995 e re-
centemente restaurato, è
oggi una delle due sedi istitu-
zionali della Soprintendenza
per i Beni Culturali e Ambientali
di Trapani. Al suo interno
ospita, unitamente agli uffici,
la Biblioteca di pubblica let-
tura, con un patrimonio librario
moderno di oltre 20.000 volumi
catalogati 
L’evento è patrocinato dalla
Regione Siciliana tramite l’As-
sessorato dei Beni Culturali e
dell’Identità Siciliana, dal Di-
partimento dei Beni Culturali e
dell’Identità Siciliana e dalla
Soprintendenza per i Beni Cul-
turali e Ambientali di Trapani.

Conosciamo
Rua Nova

TRAPANI 
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Handball Erice. Oggi si gioca
garadue di semifinale scudetto
Biasizzo: “Il Brixen verrà per vincere e mantenere il titolo”

di Tony Carpitella

Oggi alle ore 18 l’Handball
Erice, contro Brixen Sudtirol, si
gioca il pass per la sua prima,
storica finale Scudetto. La vit-
toria in trasferta in garauno di
mercoledì concede infatti alle
ragazze di Margarida Conte la
possibilità di chiudere subito i
conti, sul proprio campo, pur
sapendo che in ogni caso ci
sarebbe anche l’eventuale
bella da giocare, sempre in
casa, a distanza di 24 ore.
A tenere alta la concentra-
zione, e non potrebbe essere
diversamente, ci pensa il vice-
presidente Norbert Biasizzo,
che più di ogni altro ha forte-
mente voluto questo “feno-
meno Handball Erice”: “La
partita di mercoledì è stata
ben giocata dalle Arpie anche
perché non dobbiamo dimen-
ticare che ci siamo scontrati
contro i Campioni d’Italia.
Campo difficile e squadra av-
versaria ancor più, ma l’Erice è
entrata in campo con tanta
determinazione, compattezza
e una capacità lodevole di in-
terpretare la partita. Le Arpie
erano consapevoli di quello

che sono e lo hanno dimo-
strato in campo. Hanno preso
un break iniziale e lo hanno
mantenuto e devo dire che
tutte le ragazze hanno dato
davvero il massimo per portare
a casa il risultato per noi impor-
tantissimo”.
“Abbiamo festeggiato ieri, così
come è giusto fare dopo una
vittoria, - continua il vicepresi-
dente - ma le ragazze, oggi al
rientro, sono ripiombate men-
talmente in quella che deve
essere la preparazione per la
partita che si disputerà sabato
6 maggio. Abbiamo archiviato
quello accaduto ieri e dob-
biamo concentrarci su quello
che accadrà nel prossimo
match. Scendere in campo
con consapevolezza ma sa-
pendo che ogni partita è
unica. Il Brixen arriverà, ovvia-
mente, con la volontà di vin-
cere e di detenere il titolo,
ricordiamoci che lo scorso
anno ha vinto Coppa Italia e
Scudetto. Noi cercheremo di
chiudere subito il risultato sa-
bato ma siamo consapevoli di
avere, eventualmente, un
altro incontro a disposizione
domenica, speriamo però di

non servircene. Ad oggi dob-
biamo rimanere concentrati e
non pensare al futuro ma gio-
care partita dopo partita con
la stessa attenzione e dedi-

zione. Dobbiamo entrare in
campo come se fosse la par-
tita della vita, come effettiva-
mente è, e per questo motivo
abbiamo bisogno di tutto il

supporto dei nostri tifosi all’in-
terno e all’esterno del Pala-
Cardella. Mi raccomando, vi
aspettiamo numerosi e riem-
piamo il Palazzetto”.

Dopo la bella esperienza al Torneo di Cuneo la
formazione Under 14 della Pallacanestro Trapani
(nella foto) si rituffa nel campionato e conquista
l'ennesima vittoria. Senza storia infatti la gara con-
tro Bagheria che è stata battuta con il punteggio
di 102-40 in una gara indirizzata sin dalla palla a
due (primo quarto 36-10). 
Grazie a questo successo, i ragazzi di coach Ser-
gio Solina, conquistano la certezza matematica
del primo posto quando mancano ancora quat-

tro giornate al termine. Il prossimo impegno è per
il 12/05 alle ore 19:45 contro l'Happy Basket Pa-
lermo.
Questo il tabellino della gara: Under 14 - Pallaca-
nestro Trapani - Bagheria 102-40.
Barraco 3, Messina 4, Imperante 6, Di Genova 6,
Dagdoug 0, Ammoscato 13, Lombardo 17, Ciro-
bisi 16, Serse 12, Di Malta 8, Genna 6, Incammisa
11.

T. C.

Pallacanestro Trapani
Settore giovanile. Ennesima vittoria dell’Under 14 
Vince il campionato con 4 giornate di anticipo
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Di Tony Carpitella

Continua a lavorare la comitiva
granata (nella foto di Nino
Glenn La Macchia) agli ordini di
mister Torrisi in vista del derby di
domani contro il Catania, sfida
decisiva per centrare il miglior
piazzamento possibile nella gri-
glia playoff. 
Ieri si è svolta una nuova seduta
pomeridiana di allenamenti al
Provinciale, e nella giornata
precedente i granata hanno la-
vorato sugli sviluppi offensivi e
sul possesso palla. Si mira a defi-
nire la preparazione verso il
derby, ultima gara di stagione
regolare, decisiva per la defini-
zione dei playoff. 
Questa mattina ci sarà la rifini-
tura e a seguire la conferenza
stampa e le convocazioni. 
La notizia dell’ultima ora, arri-

vata nel primo
pomeriggio di ieri,
è il fatto che è
stata vietata la
trasferta a Trapani
ai tifosi catanesi,
nonostante la
profonda amici-
zia che lega le
due tifoserie
ormai da alcuni
decenni. La di-
sposizione è dettata da motiva-
zioni che esulano dalla tifoseria:
il fatto è che potrebbe verificarsi
uno sconvolgimento dell’ordine
pubblico dovuto al necessario
attraversamento della città di
Palermo, per raggiungere Tra-
pani, da parte dei tifosi cata-
nesi.
Intanto cresce l'entusiasmo in
città, per l’arrivo del neo patron
del Trapani Calcio, Valerio Anto-

nini, che ha definito l’acquisi-
zione del pacchetto di maggio-
ranza della società granata.
Dopo la rifinitura di questa mat-
tina, Antonini verrà ricevuto dal
sindaco Giacomo Tranchida e
sarà di fatto presentato alla
Città. Nel pomeriggio poi lo
stesso Antonini si presenterà a
stampa e tifosi nel corso di un in-
contro nella sala stampa
“Franco Auci” del Provinciale.

Trapani calcio, si apre una nuova era
Al lavoro per il derby contro il Catania
Entusiasmo per l’arrivo del neo patron

Cresce l’attesa in casa Asd Accademia Trapani. Domani alle 16 al “Marco Tomasselli” di
Caltanissetta la finalissima contro l’Aspra, vincitrice dei play off per il girone B. Si tratta di una
formazione che ha chiuso al secondo posto in classifica alle spalle del Geraci che è andata
direttamente in Eccellenza con Folgore, Messana 1966 e Misterbianco. Queste le quattro
squadre che hanno già timbrato il pass per la prossima stagione. Misterbianco che tra l’altro
ha infranto i   sogni del Fulgatore in Coppa Italia. L’Aspra ha chiuso il proprio torneo con
sette vittorie di fila e guadagnandosi di rito la finalissima stravinta contro il Lascari per 7-0.
Spicca qualche nome che, francamente, poco hanno a che vedere con la Promozione.
C’è Claudio Giuseppe, attaccante di esperienza e di sicuro affidamento: classe 1985, ha
militato anche nel Dattilo in Serie D riuscendo a trovare la via del gol con una discreta con-
tinuità. Classe 2000 è invece Rodriguez Yoboua, difensore ivoriano affatto non nuovo in
esperienze in Sicilia: oltre a Troina ed Akragas, ha vestito la maglia del Paceco in D. In porta
Claudio Cascione con una breve esperienza tra le file del settore giovanile del vecchio Tra-
pani Calcio. Intanto il presidente dell’Accademia, Salvatore Ciaramita, rivolge un pensiero
a quella che è stata la scorsa partita, contro il San Vito: “Mi sono emozionato domenica
nel vedere tanta gente al campo Sorrentino, quella tribuna piena ci inorgoglisce e ci ripaga

per tutti gli sforzi
fatti. Passando al
campo, i ragazzi
e lo staff sono stati
superlativi, volevano e hanno ottenuto la finalissima, è stata una bellissima partita e nessuna
delle due squadre meritava di perdere, ma lo sport è questo, colgo l'occasione dunque
per fare i complimenti alla squadra del San Vito lo Capo”. E su domani: “Ci giocheremo la
promozione in Eccellenza in una partita secca, sappiamo che non sarà facile, visto anche
la caratura dell'avversario ma i nostri ragazzi hanno l'occasione di fare qualcosa di vera-
mente eccezionale, qualcosa che resterebbe negli annali del calcio, ricordiamoci che
siamo solo al secondo anno di attività nel "calcio dei grandi", sono certo che metteranno
tutto quello che hanno in quel campo, poi, come si dice nello sport, vinca il migliore”. Cia-
ramita è intervenuto sull’acquisto del Trapani: “Ho appreso la notizia della cessione del Tra-
pani Calcio, approfitto per augurare al sig. Antonini un buon lavoro, spero con tutto il cuore
che riesca a far ritornare questa società nel calcio professionistico, se lo meritano la città, i
tifosi e tutte le società dilettantistiche che fanno calcio a Trapani”.                                   M. D.

Ieri mattina a Palermo, nello stu-
dio del notaio Gasbarro, Valerio
Antonini ha ufficialmente acqui-
sito il 70 per cento delle quote
del FC Trapani 1905 dall'ex pre-

sidente Marco La Rosa, dive-
nendo, così, il socio di maggio-
ranza e presidente della
squadra Granata.
Lunedì prossimo, alle 15, sempre
a cura dello stesso notaio Ga-
sbarro, ma questa volta a Tra-
pani, verrà effettuato il
passaggio del rimanente 30 per
cento delle quote societarie,
detenute dall’attuale socio di
minoranza Michele Mazzara. 
In questo modo il nuovo presi-
dente Valerio Antonini diven-
terà il beneficiario del cento per
cento delle quote sociali.
Oggi pomeriggio, alle 16, nella
sala stampa dello stadio Provin-
ciale, Valerio Antonini incontra
la stampa per illustrare i suoi pro-
getti per il nuovo corso del Tra-
pani.

M. S.

Formalizzato l’acquisto:
Antonini nuovo proprietario

Accademia Trapani, appuntamento con la storia:
domani finalissima con Aspra. In palio l’Eccellenza




